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LATINI ORLANDA    ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 30 consiglieri e 8 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Lei sa che faccio parte della IV Commissione, a me è arrivata una email da un certo Giuliani 

Michele che comunica, a me e alla dottoressa De Angelis, che l’assessore Caucci non potrà 

presidiare le commissioni, solo in caso di necessità. Quello che invece dice il regolamento non è 

così. Il regolamento, all’articolo 11, comma 9 dice che il Sindaco e gli assessori partecipano, non 

possono, alle commissioni. Io credo che l’assessore che ha scritto questa lettera non è andata a 

leggere sicuramente il regolamento, sennò non avrebbe scritto così.  

Al di fuori del regolamento, io non conosco l’assessore, ma è sorridente, è anche un assessore 

simpatico, non posso dire nulla, però è chiaro che non posso passare sopra una cosa simile, 

perché è successo nella Commissione IV, ma potrebbe succedere anche nelle altre. 

Noi della minoranza chiaramente non siamo tanto contenti, perché è vero che i consiglieri 

comunali contano meno di nulla, ma i consiglieri comunali sono eletti dal popolo, mi fa usare 

questo termine? Dai cittadini. Se fossi stato io, avrei detto “parteciperò solo quando me lo 

chiedete”, ma non “salvo espresse motivazione d’urgenza”, che non è previsto dal regolamento. 

Questo mi dispiace, anche per le buone relazioni che abbiamo detto. Io ho tanti amici fra gli 

assessori e le buone relazioni che abbiamo tra tutti quanti, credo che una email così, sicuramente 

non è colpa manco dell’assessore, ma chi l’ha fatta. Ma non che è colpa sua perché l’ha scritta. 

Si doveva andare a leggere almeno il regolamento comunale, perché io non l’avrei scritta una 

cosa così. Prima leggo il regolamento e dopo scrivo una lettera così. 

Io credo, Presidente, che non è al di fuori dei regolamenti che è giusto che esistano i 

regolamenti, ma anche dei rapporti umani, dei rapporti di rispetto delle persone. La IV 

Commissione, come le altre, è pari dignità e ogni consigliere deve essere rispettato.  

Sicuramente non è in malafede l’assessore, io sono convinto più che mai che non l’ha fatto in 

malafede, questo lo dico tranquillamente. Sono convinto che questa lettera non è in malafede. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Quindi la sua richiesta? 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

La mia richiesta è che non venga preso atto di questa lettera che è stata… se vuole, gliela 

invio. Perché è contro il regolamento a questo punto. Devo applicare contro il regolamento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La ringrazio, consigliere, per le sollecitazioni che ci ha rivolto. Naturalmente, come sempre, 

prenderemo in seria considerazione tutto quello che ci ha detto. È chiaro che è rivolto a un 

assessore, in particolare all’assessore Caucci, alla quale chiedo se desidera replicare. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  24 luglio 2023 

 

 

3 
 

L’assessore non ha nulla da dire. Iniziamo quindi i lavori del nostro Consiglio comunale. 

Prima, all’inizio di questa giornata consiliare, come avrete visto, sopra i banchi abbiamo deciso, 

con tutto il gruppo della segreteria Consiglio, di distribuirvi queste borracce che sono state fatte 

per una iniziativa nata con la precedente amministrazione, è stata fatta addirittura 

dall’Assessorato all’ambiente, queste borracce attualmente sono ancora distribuite e, siccome la 

volta scorsa ho visto che c’erano un sacco di bottiglie di plastica qui, io stesso ho preso diverse 

bottiglie di plastica per il gran caldo, ho pensato che poteva essere cosa utile personalizzarle con 

il nome e il cognome, visto che c’è il distributore d’acqua fuori, per rendere un po’ più di 

refrigerio durante le sedute estive del Consiglio comunale. Nulla di che, ma vorrebbe cercare di 

contribuire ad un Consiglio plastic free. 

Iniziamo l’ora delle interrogazioni urgenti. La prima interrogazione è della consigliera 

Giangiacomi. Prego, consigliera. 

 

“INTITOLAZIONE A GINO STRADA DEL SOVRAPPASSO DI TORRETTE” 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Nel novembre 2021 il Consiglio comunale approvò la mozione, a firma 

del consigliere Mandarano, che poi nel corso di due commissioni si arricchì grazie anche al 

contributo del consigliere Quacquarini, del consigliere Rubini e di tutti, fu approvata la mozione 

che prevedeva l’intitolazione del sovrappasso di Torrette a Gino Strada. Sono a chiedere se la 

Giunta intende dare seguito a questa cosa già approvata. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non avete nulla in contrario, farei fare anche l’interrogazione al Vicepresidente Rubini. 

Prego. 

 

“SEGUITO MOZIONE VOTATA LA SCORSA CONSILIATURA PER INTITOLAZIONE 

PONTE GINO STRADA” 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Io non devo aggiungere molto altro. Ritengo che sulla proposta di quella intitolazione ci fu un 

consenso quasi unanime e penso che l’amministrazione è ancora in tempo, magari anche 

sfruttando quando sarà fatto il collaudo dell’ascensore, anche simbolicamente, per dare 

consequenzialità a un atto approvato dal precedente Consiglio comunale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta, la parola all’assessore Tombolini. Prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Ringrazio per l’interrogazione. Dico che sicuramente questa amministrazione ha avuto il 

piacere e l’onore di procedere alla parziale inaugurazione del ponte e in quella sede si è anche 

fatto un ragionamento sulla volontà e sulla possibilità di valorizzare con quel ponte l’immagine 

della città, essendo una vera porta fisica, reale per accedere alla città. Per cui stiamo valutando 

insieme agli uffici, che sono il traffico, che sono quelli tecnico-amministrativi, la possibilità 

anche di valorizzarla in termine di immagine attraverso oltre che la denominazione anche 

attraverso la captazione di eventuali sponsor che ci potessero aiutare nella gestione di 
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quell’opera, ma magari valorizzandola anche sotto il profilo dell’immagine per renderla una 

porta che renda chiaro che si sta entrando nella città di Ancona. 

Sicuramente questo non è il momento in cui noi ancora abbiamo definito quale che sia né la 

nomenclatura né l’individuazione formale di immagine di quella struttura, che oltre ad essere 

simbolica è anche una struttura molto utile alla popolazione, in particolare perché messa vicino e 

a servizio della struttura sanitaria. Sicuramente di questo faremo un approfondimento, oltre che 

in Giunta, anche in Commissione toponomastica, ma anche attraverso magari delle procedure 

che ci permettano, come è necessario per la nostra città, di caratterizzare un po’ quelle forme di 

decoro e di attrazione, di attrattività e di caratterizzazione dei luoghi che non sono soltanto 

funzionali ma anche di immagine.  

Non so se sono riuscito ad essere esaustivo nelle nostre volontà, ma in linea di massima 

diciamo sì all’intitolazione. Facciamone un discorso e una valutazione un po’ più ampia, anche 

sotto altri termini e profili che siano quelli di unire a un nome anche degli altri elementi, sia 

decorativi sia di attrazione, sia di caratterizzazione di quel luogo, che effettivamente sta 

diventando l’ingresso al capoluogo dorico di Ancona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, per la replica la consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio l’assessore Tombolini perché ha parlato molto, però, se fossimo 

scuola, uno direbbe che è andato fuori tema. Perché qui il problema non è che quello non è 

l’ingresso di Ancona, è che era stato chiesto, proprio perché quello è un ponte che collega una 

struttura sanitaria, è una zona di passaggio ed è l’ingresso di una città, quindi simbolicamente 

l’intitolazione a Gino Strada, che è forse l’uomo e la sua organizzazione l’orgoglio dell’Italia in 

giro per il mondo, nelle zone di guerra, nelle zone di povertà e che svolge funzioni di natura 

sanitaria, di assistenza di tipo sanitario, quindi è una scelta politica, assessore. Non è altro.  

Poi, se accanto a quello lo si vuole caratterizzare per fare altri tipi, per dare anche altra 

caratterizzazione come porta d’accesso, questo può essere. Però la scelta dell’intitolazione a 

Gino Strada è una scelta di carattere politico. Non in termine negativo, politico perché si 

riconosce ad un personaggio che ci ha reso grandi nel mondo e a un’organizzazione che a 

tutt’oggi svolge un’azione di enorme valore, ci sembrava che mettere quel nome su quel ponte 

fosse veramente, per la città di Ancona, un’occasione per essere una grande Ancona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Il consigliere Rubini per la replica. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie. Io ovviamente mi rendo conto delle potenziali difficoltà politiche, quantomeno di una 

parte di questa amministrazione, ad accettare una proposta come questa, ma credo che sia nostro 

compito evitare di inserire questa discussione dentro un confronto politico ideologico, che credo 

rischi di deviare una discussione che invece vorrei stesse sul punto, cioè nel rispettare 

l’intenzione di collegare quel ponte, la sua funzione, il ruolo centrale dal punto di vista medico-

sanitario dell’ospedale di Torrette con un uomo che alla sanità, alla cura dei più deboli, alla cura 

degli emarginati ha dedicato la propria vita, indipendentemente poi dal suo ruolo anche politico e 

sociale all’interno dell’opinione pubblica. Quindi io penso che rispetto al ruolo di Gino Strada 

come medico che ha dedicato la sua intera vita alla cura dei più deboli, dei più emarginati nelle 
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zone peggio ridotte del mondo non ci sia nulla da discutere. Quindi rispetto a questo mi auguro 

che si possa dare seguito alla mozione e all’intento approvato dal precedente Consiglio 

comunale. 

 

(Alle ore 15.19 entra l’assessore Latini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli. Prego, consigliere. 

 

“PROVVEDIMENTI PER GESTIRE GLI ACCESI A PORTONOVO” 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Come è noto, durante il periodo estivo, specialmente nei giorni di sabato e 

domenica, nei weekend l’accesso alla spiaggia via terra di Portonovo comporta non pochi disagi 

alla viabilità, ai parcheggi, alle persone che vogliono accedervi. Questo anche considerata la 

marcata identità turistica del luogo, pertanto si chiede quali sono i provvedimenti che intende 

adottare l’amministrazione o che sta già adottando per gestire gli accessi a Portonovo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta l’assessore Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Innanzitutto due parole velocissime su come abbiamo affrontato questa tematica. La prima. Ci 

sono stati vari momenti di confronto, in ultimo un incontro con tutti gli operatori commerciali di 

Portonovo. C’è stato un incontro in prefettura, convocato dalla prefettura, dal comitato 

provinciale di pubblica sicurezza, con il quale aveva chiesto, in presenza anche del Parco del 

Conero, di ridurre il numero degli autoveicoli, degli automezzi all’interno della baia, in più c’era 

già da prima l’intendimento del Sindaco e di questa maggioranza. 

Che cosa abbiamo fatto in concreto a seguito di questi incontri? Innanzitutto dobbiamo 

distinguere dalla fase “emergenziale”, cioè quella da qui fino alla fine dell’estate dove si è 

convenuto con tutti i soggetti in campo di non andare ad adottare atti amministrativi 

particolarmente vincolanti o particolarmente unilaterali, senza aver fatto un approfondimento 

progettuale che ci siamo presi l’impegno di fare da settembre in poi. Progetto che potrebbe 

arrivare ad un’area di tipo Ztl per l’anno prossimo. Ovviamente questo deve prevedere una serie 

di strumenti di cui si valuteranno costi e benefici, fra i quali quelli tecnologici e la piattaforma 

web. 

Per quanto riguarda invece il contingente si è provveduto alle seguenti cose. La prima, di 

concerto con la cooperativa che gestisce i parchi pubblici vi è un operatore che affianca il posto 

di controllo della Polizia locale al fine di tenere monitorato anche di sotto, se si liberano dei posti 

auto e questo ovviamente comporterebbe l’accensione e lo spegnimento del semaforo manuale 

che ci rileva il numero dei posti a disposizione di sotto. Il posto di controllo avviene con la 

procedura dell’articolo mi pare 43, con il quale la Polizia locale si riserva, laddove ci fosse un 

eccesso di affluenza, di non far scendere ulteriori autoveicoli all’interno della baia. 

Abbiamo rivisto il contratto o, meglio, il contratto di servizio è rimasto lo stesso, abbiamo 

rivisto gli orari dei bus navetta andando ad implementare, a parità di numero totale di bus 

navetta, quelli della prima fascia della giornata dove si è riscontrato, anche a seguito della 

testimonianza degli autisti, una maggiore presenza del pubblico quando scende nella baia e, di 
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conseguenza, si è andati ad individuare una fascia di risalita. Quindi diciamo che già adesso 

siamo a regime in queste fasce più calde. Ogni dieci minuti c’è un bus navetta che sale e che poi 

riscende, e abbiamo lasciato più sguarnita la fascia centrale della giornata. Questo ovviamente il 

sabato e la domenica. 

Si calcoli che ad agosto era già previsto nel contratto di servizio che il bus navetta fosse 

ininterrotto nella discesa e nella risalita, quindi diciamo che i primi risultati molto positivi li 

abbiamo riscontrati. Adesso nella baia sicuramente c’è un minor numero di veicoli, non si stanno 

creando code particolari e disagi.  

Io mi sento di fare, e concludo, un grosso ringraziamento alla Polizia locale che con senso di 

sacrificio sta facendo questo servizio sotto il sole cocente per diverse ore. Speriamo, l’auspicio è 

di costruire un progetto concreto insieme agli operatori per l’anno prossimo affinché non ci sia la 

necessità di un posto di controllo fisso per così tante ore, ma semmai un semplice servizio 

perlustrativo che tocca anche sopra la baia e all’interno della baia. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, il consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore, per la risposta. È evidente che un eccessivo 

affollamento di Portonovo comporterebbe non solo dei seri rischi per la sicurezza, considerata 

anche la limitata capienza della zona e l’unica via d’uscita di fuga via terra, ma anche per una 

questione di tutela dell’ambiente di cui stiamo parlando. Senza parlare di tutte le problematiche 

che investono le strutture ricettive e turistiche. Quindi siamo assolutamente d’accordo sul fatto 

che sia necessaria una gestione di questo tipo su Portonovo.  

Allo stesso tempo però è fondamentale operare garantendo anche a tutti le stesse possibilità, 

in maniera equa di accedere alla baia di Portonovo. Perché qual è il rischio che si corre, magari 

istituendo un pass autorizzativo particolare o una Ztl con autorizzazioni speciali? Il rischio è 

quello di incorrere nella creazione di cittadini di serie A e cittadini di serie B. Noi non vogliamo 

rendere il weekend a Portonovo un’abitudine elitaria e per questo chiederei una attenzione, una 

sensibilità sociale particolare nella gestione della problematica degli accessi a Portonovo. Quindi 

invito l’Amministrazione comunale, la Giunta e gli assessori ad operare sì garantendo la 

sicurezza e la tutela dell’ambiente, ma anche cercando di operare tenendo conto che non 

possiamo rendere l’accesso a Portonovo nei periodi estivi, in particolare il sabato e la domenica 

un’abitudine discriminatoria o elitaria. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La terza interrogazione è della consigliera Pini. Prego, consigliera. 

 

“SITUAZIONE ATTUALE DEI NOVE CTP” 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei sapere cosa è previsto, dopo l’elezione del Sindaco, quindi se per i 

nove consigli viene modificato l’assetto, se ci sono delle specifiche relative, delle modifiche da 

effettuare al regolamento e se verranno convocati i nuovi Ctp, quindi indette le nuove elezioni e 

se gli attuali rimarranno in carica, presidenti e consiglieri rimarranno in carica. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta l’assessore Berardinelli, prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. Intanto il primo aspetto, perché il regolamento era 

scritto in maniera un po’ equivoca, ho chiesto un chiarimento al Segretario generale che ha 

specificato che, in base a quello che c’è scritto nel regolamento, i consiglieri del Ctp rimangono 

in carica fino alla nuova elezione del nuovo consiglio del Ctp, proprio per evitare una vacatio 

dell’istituzione. Anche se ci sono dei problemi in effetti con questi Ctp.  

Abbiamo fatto una buona riunione, consigliera, con i presidenti e i vicepresidenti dei vari Ctp, 

sono emerse alcune problematiche. Ad alcune avevamo già dato una parziale risposta, per 

esempio sulla difficoltà nell’avere una pagina che ognuno si creava un po’ come voleva per 

comunicare con i cittadini, perciò c’era chi si creava una pagina Facebook in maniera quasi 

arbitraria, decisa spontaneamente; e lavoreremo per esempio anche su indirizzo che preveda per i 

vari Ctp un @comune.ancona.it, in modo da avere una posta istituzionale. Lo stesso vale per 

quello che è il giornalino del Comune. Stiamo lavorando per avere anche all’interno del 

giornalino del Comune, oltre che uno spazio per il Consiglio comunale, perciò per i consiglieri di 

maggioranza e dei consiglieri di minoranza, anche per i vari Ctp in modo da poter parlare con i 

cittadini anche attraverso questo strumento. 

Stiamo già lavorando, una delle richieste era già stata presa in esame dagli uffici, cioè quella 

delle bacheche che sono già state restaurate e messe a disposizione dei vari Ctp per, anche lì, 

poter comunicare con i cittadini attraverso l’affissione sia dei comunicati che riguardano il 

comune di Ancona che i comunicati specifici dei vari Ctp.  

Ci sono dei problemi concreti. Per esempio hanno notato, questo viene da più di un Ctp, la 

difficoltà di mantenere il numero legale, perché purtroppo si è visto che c’è una disaffezione alla 

partecipazione, perché in effetti c’era poca risposta concreta da parte dei Ctp nei confronti dei 

cittadini, per cui sono venute a mancare un po’ le gratificazioni che un consigliere ha, cioè quello 

di ascoltare sì le lamentele dei cittadini, ma anche di poter dare una risposta concreta. Anche su 

questo stiamo lavorando. 

Abbiamo fatto oggi una riunione, siccome l’argomento è molto serio e secondo me va 

approfondito, avevo chiesto apposta il rinvio della discussione oggi, perché abbiamo bisogno di 

dedicare una commissione a tempo pieno su questo argomento, per capire i suggerimenti che 

arrivano oltre dai presidenti e dai vicepresidenti, ma anche dai consiglieri comunali di 

maggioranza e di minoranza sulla possibilità delle modifiche al regolamento. Le modifiche al 

regolamento sono necessarie proprio per cercare di dare delle risposte concrete. 

Oggi abbiamo affrontato in un’altra sede il problema, per esempio, dei campetti di quartiere, 

dei piccoli campi sportivi e anche questi secondo me potrebbero essere di competenza dei Ctp, 

visto che è vero che non hanno delle somme a disposizione, però fare da tramite con 

l’amministrazione centrale potrebbe essere un modo, anche questo, per dare una risposta ai 

cittadini e anche per valorizzare il lavoro degli stessi consiglieri. 

Il collega Battino sta lavorando con il volontariato civico, perché dobbiamo avere anche lì la 

possibilità di mettere a disposizione con il volontariato civico dei cittadini che vogliono 

impegnarsi per il bene della comunità, sia in forma singola che in forma aggregata come 

associazioni, in modo da riuscire ad essere sempre più vicini ai consiglieri. 

Concludo, ci sarebbe tanto altro da dire e lo diremo in commissione, dicendo che abbiamo 

riaperto le ex circoscrizioni di Torrette e Collemarino, stiamo andando nella direzione di 

avvicinare il Comune ai cittadini. Voi sapete che anche all’interno qui del Consiglio comunale, 
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del palazzo del Comune non c’è il wifi, potremmo riuscire ad arrivare a informatizzare anche le 

sedi distaccate. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliera Pini, per la replica. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. La aspettiamo in commissione. Nella I Commissione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera De Angelis. Prego. 

 

 “PIANO PEBA” 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, dopo cinque anni ci troviamo a riparlare dei Peba, che 

praticamente dal 1992 aspettano di essere realizzati. Mi chiedo se l’amministrazione passata 

abbia avuto questa sensibilità, ma mi pare di no visto che le barriere architettoniche sono 

esattamente come erano cinque anni fa, per cui chiedo all’assessore a che punto siamo con il 

Peba qui ad Ancona e cosa intende fare l’amministrazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Intervengo su questo tema in maniera nuova, perché naturalmente lo prendo in mano ora. Lei 

ha parlato di cinque anni or sono. Sicuramente l’approccio che ha dato la precedente 

amministrazione è un approccio che in un qualche modo tiene conto della necessità di coprire 

qualsiasi intervento in maniera speculare, anche con una capacità economica dell’ente.  

Il piano delle barriere architettoniche è stato redatto in maniera parziale, anche in accordo con 

i soggetti portatori di interesse, in particolare analizzando la necessità di intervenire su zone 

specifiche, per cui si è preso a riferimento la zona che va da piazza Cavour a viale della Vittoria, 

che è stata valutata in una commissione ad hoc, per la quale è stato redatto un progetto che 

prevedeva prioritariamente, proprio attraverso un accordo, di intervenire sulla viabilità più che 

sugli edifici, dandosi come linea di indirizzo nei confronti dei portatori di interesse il fatto che 

questo Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche sarebbe stato approcciato, sia dal 

punto di vista progettuale che dal punto di vista degli interventi, attraverso un piano 

incrementale. Il che significa che si è deciso di operare per step.  

Il primo step per il quale si è operato e per il quale è stata prevista copertura di 150.000 euro, 

è quello che va da piazza Cavour, viale della Vittoria fino a via Orsi, per la quale andando si 

vede la posizione delle bande loges, la realizzazione di tutti quei presìdi che formalmente sono 

previsti dal DPR n. 503, che è quello che parla delle modalità con cui vengono eliminate le 

barriere architettoniche negli spazi pubblici. Come ho detto, spazi pubblici e non edifici. 

Il nostro obiettivo è quello, sempre attraverso un intervento proporzionale, di analizzare le 

esigenze per stralci funzionali; e questi stralci funzionali credo che il criterio utilizzato in 

precedenza, cioè definire quali siano le vere esigenze che gli utilizzatori riscontrano, per cui 

andare a mappare altre aree del territorio, allocare risorse sulla base di un progetto per quelle 
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aree, senza avere l’ambizione di fare un progetto generale, molto complesso tra l’altro, ma che in 

parte viene attuato, ogni volta l’amministrazione si trova ad eseguire interventi di manutenzione 

straordinaria. Andando a realizzare i parcheggi nelle zone pubbliche o più che i marciapiedi, i 

criteri progettuali sono criteri progettuali distinti normativamente, per i quali vi è 

automaticamente l’adesione ai principi normativi. Per le altre zone, nelle quali l’amministrazione 

non va ad intervenire specificatamente, l’accordo con i portatori di interesse, con le associazioni 

degli ipovedenti più che dei disabili ci porta a definire ulteriori aree in cui andare a mappare in 

primis e poi andare a portare una copertura economica a bilancio. 

Diciamo che per il 2023 la allocazione a bilancio è stata di 150.000 euro, voci 21 e 22 del 

piano triennale 2023, che in parte hanno già avuto attuazione. 

 

(Alle ore 15.36 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, la consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Assessore, vorrei far notare che anche se quei pochi lavori sono stati fatti, non è come con 

Google Maps che prendi il pupazzetto e lo metti lì sopra sulle famose bande. Ci sono addirittura i 

semafori che ne funzionano solo due alla stessa altezza di piazza Diaz e praticamente non hanno 

neanche l’acustico. Forse qualcuno dovrebbe farsi un giro a piazza Cavour, che loro avrebbero 

fatto secondo le modalità richieste o farsi un giro fino al viale con qualcuno che veramente ha 

difficoltà di vario tipo e io le dico che al Passetto non ci arriva. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. La prossima interrogazione è del consigliere Urbisaglia. Prego, 

consigliere. 

 

“CONTRIBUTO ALL’AFFITTO” 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Questa interrogazione nasce dal fatto che il fondo nazionale per il 

contributo all’affitto, di cui alla legge n. 431 del 1998, articolo 11, ad oggi risulta non essere 

stato rifinanziato, pertanto siccome anche negli anni precedenti è stato in larga parte utilizzato, le 

richieste nel 2022 sono state mille, di cui 444 accolte, per un totale di 670.000 euro; che ad oggi, 

da quelle che sono le notizie, non essendo stato rifinanziato, con questa interrogazione chiedo 

all’assessore quali sono le prospettive da parte di questo Comune, perché sappiamo che altre 

realtà locali, come ad esempio Pesaro, si stanno attrezzando autonomamente, come ad esempio 

anche l’Amministrazione comunale fece in tempo di Covid con dei contributi straordinari fuori 

da questo fondo per 482.000 e rotti euro.  

Quindi di fronte a questa mancanza di rifinanziamento di questa legge, cosa sta pensando di 

fare il Comune. Cioè il bando uscirà lo stesso? Troveremo nei vari assestamenti di bilancio soldi, 

qualora non verrà rifinanziato, come stanno facendo altri Comuni? Perché, ripeto, è un bando 

molto atteso, sul quale molte persone hanno difficoltà a pagare gli affitti e fanno veramente 

conto in questa città. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta, l’assessore Latini. 

 

LATINI ORLANDA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie al consigliere Urbisaglia per l’interrogazione. Come lei ha già 

detto, il fondo nazionale di sostegno alle locazioni è stato introdotto con l’articolo 11, della legge 

del 9 dicembre 1998, n. 431 ed è finalizzato alla concessione di contributi integrativi in favore di 

conduttori di alloggi per il pagamento del canone di locazione.  

Il fondo è ripartito annualmente dal governo tramite decreto alle Regioni, che provvedono alla 

successiva ripartizione ai Comuni, che possono integrare tali fondi con proprie disponibilità. 

Quindi parliamo di erogazione di contributi a favore di famiglie che pagano un canone di affitto 

oneroso rispetto al proprio reddito.  

Nell’anno 2022, come lei ha già accennato, sono pervenute al comune di Ancona 1.027 

domande, sono state evase 444 che hanno beneficiato del contributo. L’importo liquidato, infatti, 

per l’anno 2022 è stato pari a 648.733,63, di cui la maggior parte trasferito dalla regione Marche 

e soltanto 35.000 euro con fondo stanziato dal Comune. 

Il comune di Ancona, anche per l’anno 2023, come per gli anni precedenti, ha previsto a 

bilancio un importo di 35.000 euro, mentre il fondo statale per il sostegno contributi affitti con la 

legge di bilancio 2023 non è stato finanziato, come d’altronde però è successo in passato diverse 

volte. Anche nel 2018 questo fondo non era stato finanziato, e lo stesso non era stato fatto come 

contributo del Comune. Per quell’anno non era stato fatto nessun contributo a favore di nessuno. 

Poi con la pandemia, con la crisi economica questo fondo è stato rivalorizzato e quindi sono stati 

messi, anno dopo anno, sempre più disponibilità da parte dello Stato e il comune di Ancona ha 

sempre provveduto al cofinanziamento con 35.000 euro. 

Anche se il governo ha comunicato che c’è la possibilità che il fondo per gli affitti venga 

nuovamente finanziato nei prossimi mesi, se però ci saranno avanzi di bilancio, è ovvio che ad 

oggi con il solo contributo comunale non si riuscirà a far fronte al fabbisogno, che come lei ben 

sa è di più di 2 milioni di euro. Quindi purtroppo, se la situazione è questa, il Comune non riesce 

a fare il bando con 35.000 euro.  

È pur vero che fra le priorità dell’amministrazione c’è senza dubbio quello di aiutare a 

sostenere le famiglie che si trovano a vivere in condizioni di difficoltà; considerata la rilevante 

importanza della misura che contribuisca al sostegno economico nel pagamento del canone di 

occupazione di alloggi privati di diversi nuclei familiari, il Comune chiederà alla Regione se c’è 

la possibilità di integrare il fondo con contributi regionali. Inoltre si aprirà un dialogo con Anci e 

Regione al fine di intervenire presso il governo affinché l’esecutivo provveda allo stanziamento 

dei fondi nazionali da destinare all’emergenza abitativa.  

L’Amministrazione comunale è altresì pronta per i prossimi anni a contrastare questo 

fabbisogno con azioni concrete, non solo con il contributo di 35.000 euro, ma agevolando 

l’accessibilità economica degli alloggi in offerta sul mercato privato con l’utilizzo di canoni 

concordati, ma anche trovando soluzioni a rischio sfratto per le famiglie, che si trovano in grave 

crisi economica. Favorire quindi mediante opportune azioni di divulgazione e di pubblicità anche 

l’incentivazione dell’uso dei contratti di locazione a canone calmierato, nel rispetto dell’accordo 

territoriale sulle locazioni stipulato tra le organizzazioni sindacali dei proprietari e degli inquilini 

nel 2019. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica il consigliere Urbisaglia. 
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URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Io ringrazio l’assessore per la cronistoria che ha letto e che ha sicuramente prodotto penso di 

concerto con gli uffici, immagino. Ad oggi capisco che ci sono a disposizione 35.000 euro, il 

nulla rispetto a certezze per i mesi a venire. L’Anci la solleciterete, ma l’Anci è già in campo. Su 

questa battaglia si sta già muovendo da tempo. Quindi puntiamo tutto sulla famosa filiera, quella 

che vede il Comune, la Regione e quant’altro. Speriamo che questa filiera porti qualche risultato, 

però ad oggi foschi presagi abbiamo all’orizzonte. Quindi 35.000 euro. Il comune di Pesaro in un 

tema importante come questo si sta attrezzando, noi ci fermiamo al compitino appena letto di 

35.000 euro che ci sono a bilancio, “chiederemo”, “faremo”, “abbiamo intenzione di”, “speriamo 

nella filiera”. Però sempre 35.000 euro ci sono. 

Il tema è importante, è importante ed è molto delicato. Chi non riesce a pagare un canone 

d’affitto, spesso e volentieri, per non dire sempre, non lo fa perché non lo vuole; non avere una 

casa probabilmente toglie il sonno a tante famiglie. Speriamo che la filiera funzioni, questa è una 

delle prime prove in cui la mettiamo veramente alla prova, come la caccia al cinghiale alla 

cittadella fatta di concerto con la Regione e che ha dato pochi risultati. Questa è una cosa su cui 

veramente mettiamo alla prova la filiera. Ad oggi possiamo contare solo su 35.000 euro. Il 

governo non ci dà nulla. Speriamo che la Regione e la filiera funzioni. Per adesso diremo ai 

cittadini che più di 35.000 euro non ci sono. Dispiace, assessore, stiamo ad aspettare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Urbisaglia. La prossima interrogazione è del consigliere Buontempo. 

Prego, consigliere. 

 

“STATO PATRIMONIALE DEL COMUNA DI ANCONA” 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Il quesito che pongo riguarda lo stato patrimoniale del comune di Ancona, 

l’eventuale situazione debitoria, l’ammontare dei mutui attivi e in relazione a questi ultimi la 

quota interessi che viene pagata annualmente. Questo perché i bilanci sono spesso documenti di 

difficile lettura per i non addetti ai lavori. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. Vado rapidamente a risponderle. Innanzitutto noi abbiamo un debito 

residuo per quello che riguarda i mutui di circa, al 31 dicembre 2022, 111.342.000 euro e 

qualcosa di più. Da questo punto di vista negli anni 2020, 2021 e 2022 c’è stato uno scostamento 

sul pagamento, perché nell’anno 2020 ci si è avvalsi della sospensione della quota capitale 

Covid, mentre nel 2022 è avvenuta una rinegoziazione dei mutui che hanno consentito di 

abbassare la quota di rimborso nelle annualità 2022 e 2023, ma prevedono una risalita negli anni 

2024 e 2025.  

Gli importi per il 2020 sono stati 6.486.000 euro e qualcos’altro; 2021, 9.828.256; 2022, 

9.384.000. Per quanto riguarda la previsione del 2023 resta, che ovviamente deve terminare 

l’anno e quindi questo ne prenderemo atto definitivamente più avanti, siamo a 9.878.000, mentre 

è previsto un innalzamento nel 2024 per 11.444.000 e nel 2025 11.697.000.  
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A ciò si aggiungano le seguenti considerazioni. La prima è che purtroppo, in base a quelli che 

oggi sono i mutui, noi prevediamo che per ogni milione di euro di mutui ci sia all’incirca da 

pagare 120.000 euro di spesa corrente in più a seguire, attraverso peraltro due rate, perché di 

solito si pagano due rate semestrali. 

Mi tocca aggiungere questo elemento, che è uno degli elementi di preoccupazione, che 

peraltro affronteremo fra un paio di giorni in seduta di assestamento. Uno dei motivi di 

preoccupazione è che a seguito di un calcolo che viene fatto sulla scia anche di una 

giurisprudenza prudenziale della Corte dei conti, all’incirca il dato con il quale noi possiamo 

indebitarci con mutui ordinari è intorno agli 11.000 euro. Nel primo semestre, quindi con il 

bilancio, 11 milioni, chiedo scusa, con il primo semestre del bilancio di previsione, quindi quello 

con cui il Comune è arrivato fino a qua e che andremo ad “assestare” fra un paio di giorni, siamo 

già arrivati a 11.300.000 euro. Questo ci dà subito un parametro abbastanza chiaro: che noi per 

poter contrarre eventuali nuovi mutui nell’ultimo semestre, vale a dire da quando c’è questa 

nuova Amministrazione comunale, saremo costretti a cercare di prendere non mutui ordinari ma 

mutui che hanno una flessibilità che non rientra in questo computo. Mutui che hanno una 

procedura molto più farraginosa e che comunque non è detto che questa amministrazione sia in 

grado di poter attivare.  

In definitiva mi sento di dire che la capacità di manovra di questa Amministrazione comunale 

per i prossimi mesi, sicuramente per il prossimo trimestre, al netto di qualunque facile battuta 

sulla filiera governo/Regione/Comune, è abbastanza evidente che sarà molto costipata la capacità 

di manovra di questa Amministrazione comunale e le risparmio tutto l’aspetto della spesa 

corrente, perché lo vedremo in sede di assestamento, però diciamo che, se il buongiorno si vede 

dal mattino, qui siamo già un po’ a sera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica il consigliere Buontempo, prego. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non ho bisogno di replicare. Grazie mille. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Foresi. 

 

“LAVORI PARCO URBANO RUPE. PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE AUD ARCHI 

CITTÀ” 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Interrogo l’assessore competente circa i lavori relativi all’intervento nel parco urbano della 

Rupe, è un progetto di riqualificazione Aud Archi Città, i lavori non completati e interrotti da 

tempo. I lavori previsti sono da realizzarsi nel campetto, parco giochi di via Fornaci comunali 

adiacente alla chiesa del Crocifisso e nel campo di calcetto multi sport, nel parco Pacifico Ricci, 

con la nuova illuminazione e installazione del nuovo impianto di videosorveglianza.  

Chiedo di conoscere il cronoprogramma per l’ultimazione dei lavori previsto in cartellone di 

cantiere per il primo luglio 2023, sapendo benissimo che in quel quartiere questi due punti di 

aggregazione sono fondamentali e indispensabili. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta, l’assessore Tombolini. Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Credevo che fosse un refuso, perché è la stessa interrogazione dell’altra volta? L’ha fatta 

uguale. Non l’abbiamo fatta? Mi pareva di sì. Gliela fornisco comunque con piacere la risposta, 

perché mi pare che ne avevamo parlato a voce. No. 

Comunque le rispondo. A seguito di alcuni imprevisti che sono emersi, in particolare 

relativamente al muro in pietra che è stato ritenuto non idoneo dal direttore dei lavori, è stato 

necessario fare una perizia di variante relativamente a quello, ma relativamente anche a una parte 

del percorso che ha necessitato di un calcolo, di un deposito strutturale per la messa in sicurezza 

del muro e di una concessione di una proroga del termine di ultimazione dei lavori che ha portato 

tale termine al 28 settembre 2023. Per cui c’è stata una rinvenienza di un problema di tipo 

strutturale che ha comportato lo slittamento e la concessione da parte del direttore dei lavori di 

una concessione di termine di centoquaranta giorni. Mi dicono che questa settimana sono state 

installate le telecamere sul palo nell’area del campo Ricci e che a breve riprenderanno i lavori, 

per essere terminati alla fine di settembre. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, il consigliere Foresi. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Intanto questa interrogazione l’ho rifatta, perché il quartiere chiaramente, visto che non 

abbiamo potuto espletarla al Consiglio precedente, tiene molto a questi due punti.  

È un quartiere in cui ancora fortunatamente ci sono bambini di diverse età, quindi sia il campo 

di Pacifico Ricci, dove potremmo già fare l’impianto di erba sintetica nel campetto, mettere i 

giochi e gli arredi dall’altra parte, ridare una risposta a quella zona, risistemare il piano rialzato 

del campetto di via Fornaci. 

Poi la mia preoccupazione qual è? La nostra preoccupazione. Che si va verso l’autunno e 

ancora una volta l’impianto di illuminazione del Pacifico Ricci non venga fatto. È stato rinviato 

da tanto tempo, non si riesce a capire perché non fanno questo impianto di illuminazione. La 

videosorveglianza l’hanno cominciata l’altro giorno, infatti li ho visti che lavoravano. Ma non so 

se sono arrivati sia in via Pergolesi che in via Fornaci. Lì è previsto un progetto molto articolato 

per la sicurezza di quella zona, sia nella parte verso la discesa del gas, via Giambattista 

Pergolesi, sia nella parte di via Fornaci e alcune telecamere all’interno del parco. Quello che mi 

interessa molto è capire quando potremo iniziare l’impianto di illuminazione, che darebbe una 

risposta per l’utilizzo del campetto anche in periodo autunnale/invernale per i ragazzi che hanno 

dieci, dodici anni, perché il campetto, quello basso vicino alla chiesa è chiaro che è a 

disposizione dei bambini più piccoli. 

È la richiesta di un quartiere dove ancora i bambini ci sono e chiedono di poter utilizzare le 

due strutture. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Consigliere, comunque dicono che per fine settembre dovrebbe essere concluso, quindi penso 

che anche l’illuminazione lo sia. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Grazie, assessore. La prossima interrogazione è del consigliere Vecchi. 

Prego. 

 

“POSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE RISPETTO AL NUOVO PIANO 

PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI” 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La mia domanda è rispetto alla questione dell’Ata, che ha concesso una 

proroga nei servizi di gestione rifiuti fino al 31 dicembre con la clausola però di presentare un 

nuovo piano di gestione provinciale entro il 30 settembre.  

La mia domanda al signor Sindaco o all’assessore di competenza, quella che sia, quale 

sarebbe la posizione dell’Amministrazione comunale rispetto al nuovo piano provinciale da 

proporre all’Ata per la gestione dei rifiuti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Questione molto articolata questa, perché probabilmente l’istanza va un momento precisata. 

Quando parliamo di Piano d’ambito, noi parliamo del documento che è stato approvato nel 

febbraio 2022 dall’Ambito territoriale che definisce gli standard di prestazione che sono richiesti 

e che saranno implementati dal gestore del servizio dei rifiuti nell’Ambito territoriale. Quello è 

stato fotografato, fatta eccezione per il fatto che all’interno di questo non sono state inserite le 

previsioni impiantistiche. Cioè abbiamo un piano zoppo, in cui c’è un piano di gestione del 

servizio dei rifiuti, ma manca il piano di gestione del trattamento dei rifiuti, che normalmente è 

la parte più appetibile anche dal punto di vista economico. Questa è la parte del Piano d’ambito. 

La norma prevede che per la gestione nell’Ambito, che sarebbe designabile come la provincia, 

ambito provinciale sia designato un unico gestore che deve essere definito o attraverso una gara 

pubblica, cioè con i principi della concorrenza o attraverso l’affidamento in house. Un percorso 

che l’altra amministrazione precedentemente aveva sostenuto fortemente, attraverso anche un 

atto di indirizzo consiliare che propendeva di indirizzare la gestione dell’affidamento ad una 

società in house costituita nelle forme che furono ipotizzate, in particolare sostenute dalla 

precedente sindacatura e che, ahimè, hanno portato ad un momentaneo nulla di fatto. 

Molto recentemente si è cercato di rimettere in piedi la questione arrivando a definire, perché 

il problema è arrivare a definire un soggetto che abbia le capacità tecnico-economiche per poter 

effettuare questo tipo di investimento. Per cui all’assemblea territoriale, nella quale io stesso ho 

partecipato, i Sindaci hanno votato un atto che decide di verificare, attraverso una consultazione 

consulenziale, per cui attraverso oltre che un’interlocuzione tra i soggetti interessati, i Comuni, 

ma anche attraverso un’attività di consulenza, se sia ipotizzabile arrivare alla definizione in 

causa di un soggetto tra le varie società partecipate dai singoli Comuni, per cui c’è il Ccs più che 

Anconambiente più che Jesi servizi, eccetera, perché i vari sviluppi giuridico-tecnici hanno per 

ora messo i bastoni alla realizzazione di questo soggetto. 

Il termine che si è dati è quello del 30 settembre prossimo, nel quale l’assemblea dovrà 

decidere sulla base delle risultanze ad approfondire questo percorso che è stato dato, questo 

mandato all’Ata stesso, se esistano i presupposti per continuare con un affidamento in house. 

Diversamente, è stato definito quale percorso alternativo quello di procedere all’avvio della 
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predisposizione delle procedure per la gara europea, indicando come termine ultimo per la 

proroga in emergenza del servizio di affidamento ciascuno al proprio gestore, per cui 

Anconambiente più che ad altri, fino al 30 dicembre prossimo. L’Ata ha detto che loro, nell’uno 

o nell’altro caso, sono pronti ad affidare in house, se dovesse essere costituito questo soggetto o 

eventualmente nel giro di tre mesi, dal 30 settembre a costituire gli atti di gara per poter 

procedere alla gara europea.  

Le rappresento che nel caso di gara europea ci saranno comunque ulteriori proroghe, perché la 

gara europea ipotizza un termine medio di un anno e mezzo o due anni, anche per l’importo 

rilevantissimo dell’oggetto dell’affidamento. 

Spero di essere stato chiaro, anche se la materia è abbastanza complessa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Intanto ringrazio l’assessore che è stato molto chiaro anche per me, però io riporto comunque 

la preoccupazione anche da parte, per cui ho fatto anche questa interrogazione, anche dei 

dipendenti di Anconambiente, per cui è proprio la loro preoccupazione, visto che anche Viva 

Servizi si è chiamata fuori, la preoccupazione di capire bene il capitolato, perché in base al fatto 

che sia pubblico o privato, privato o pubblico, chiaramente comunque gli introiti che potrebbero 

essere da parte di questa attività potrebbero ritornare esattamente ai cittadini e quindi 

eventualmente, se fosse col privato, aumentare i costi e non garantire la stessa qualità dei servizi. 

Quindi proprio per questo attenzioneremo la questione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La prossima interrogazione è della consigliera Dini. Prego, consigliera. 

 

“SBARCO NAVE” 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io vorrei un chiarimento. Noi abbiamo letto nella delibera di Giunta, n. 

314, quella che era stata approvata per fare fronte allo sbarco della nave Humanity, che si 

trattava anche del maggior numero di migranti sinora assegnato al porto di Ancona. Io ricordo 

che erano già state mandate due navi, la Viking e la Geo Barents. Questa del 15 luglio ha 

riguardato 199 migranti, di cui si legge in delibera sessanta minorenni, dodici di età inferiore a 

tredici anni, tre minori di un anno, cinque bambini di età compresa fra uno e tre anni e fra loro 

quarantotto minorenni non accompagnati; e che è stato necessario un surplus di misure di 

accoglienza, compreso ovviamente anche l’allestimento del Palabrasili. Quello che io volevo 

sapere dall’assessore era un chiarimento su come si erano svolte le procedure di accoglienza, i 

numeri dello sbarco, la presa in carico dei minori da parte dei servizi sociali. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta la parola all’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, consigliera. Innanzitutto per dire che la delibera di Giunta ovviamente conteneva dei 

numeri di stima forniti dal comitato provinciale di pubblica sicurezza tramite il prefetto. Nella 
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fattispecie il viceprefetto, perché il prefetto non c’era. Questi numeri sono stati leggermente 

differenti nella loro composizione, ma il numero sostanziale era invariato: 198 persone, di cui 

cinquantacinque minori.  

Innanzitutto colgo l’occasione per complimentarmi con tutto il personale del comune di 

Ancona che si è prodigato, a seguito di questa delibera di Giunta e delle indicazioni della 

prefettura, a far trovare nel modo più accogliente possibile il Palabrasili. Scelta del Palabrasili 

ricaduta in quanto siamo partiti da una struttura più grande, che era il Palarossini, ma era 

occupato da una manifestazione sportiva che durava sette giorni, ed era più complicato 

sgombrarlo. Abbiamo ripiegato sul Palaindoor, ma il Palaindoor aveva in seno lo svolgimento 

delle prove di ammissione alla Facoltà di Medicina e pertanto era utilizzabile solamente se lo 

sbarco fosse stato di domenica, cosa annunciata inizialmente, che poi è stato modificato a sabato 

mattina. Alla fine abbiamo ripiegato sul Palabrasili, perché era la struttura che eravamo in grado 

più facilmente di attrezzare e soprattutto era quella anche più facile da ripristinare per i centri 

estivi, che ripartivano il lunedì immediatamente seguente. Quindi io ringrazio il personale per 

tutta la collaborazione fornita, dai componenti della Protezione civile a quelli dei servizi sociali, 

all’ufficio tecnico, al magazzino, ai dirigenti e quant’altro, fino alla Polizia locale che hanno 

dovuto garantire, ovviamente, il presidio di viabilità. 

Per quanto riguarda invece i soggetti minori, diciamo che quelli che sono stati presi in carico 

dai servizi sociali sono dieci. Di questi tre si sono avvalsi della progettualità del Sai, tre sono 

andati a finire nella comunità Futuraquila alla città dell’Aquila, uno nella comunità di Fermo, 

uno nella comunità di Ascoli, uno nella comunità di Rimini, per la precisione la minore che 

appunto era incinta ed è stata la prima persona che è sbarcata dalla nave e che è stata accolta da 

un’ambulanza della nostra Croce Gialla di Ancona e dall’assistente sociale dei servizi sociali del 

comune di Ancona.  

In conclusione, mi sento di dire che ci tenevamo molto come Amministrazione comunale che 

dimostrassimo di essere all’altezza di gestire un’emergenza che ha avuto numeri diversi dal 

solito. Fino ad oggi vi erano stati sbarchi di minore entità, che addirittura avevano consentito 

l’utilizzo del molo per il lavoro predisposto dalla legge da parte della Polizia di Stato e da parte 

dei soccorritori. Ovviamente le risparmio l’elenco di tutte le associazioni, che peraltro io 

ringrazio del lavoro che hanno svolto. Diciamo che in questa circostanza duecento persone sotto 

la calura di luglio sarebbe stata impossibile la gestione. 

Concludo dicendo che accolgo pienamente lo spirito del Presidente del Consiglio Meloni, che 

è venuto proprio ieri in seno a questa conferenza europea, nella speranza di riuscire a trovare 

risoluzioni politiche che in una qualche misura riescano a contenere il numero spropositato di 

sbarchi, che probabilmente coinvolgerà ancora di più il nostro territorio comunale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie all’assessore. Per la replica, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore, per tutte le spiegazioni. Anch’io approfitto per 

complimentarmi, come avevamo fatto anche l’altra volta, con tutto il personale del comune di 

Ancona, della polizia, di tutti quanti per il lavoro eccellente che viene fatto ogni volta nella 

nostra città. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Il tempo per le interrogazioni urgenti, l’ora dedicata alle interrogazioni 

urgenti è terminata. C’eravamo lasciati la scorsa volta con il dibattito per l’approvazione delle 

linee programmatiche di mandato. Come stabilito dalla Capigruppo, siccome era assente, aveva 

chiesto di parlare il consigliere Rubini, quindi riapriamo il dibattito.  

Consigliere Rubini, prego. 

 

ARGOMENTO N. 403/2023: “APPROVAZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI 

MANDATO 2023/2028” 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale  

Grazie, Presidente, anche per la possibilità di intervenire malgrado la mia assenza all’ultimo 

Consiglio comunale. 

Credo sia abbastanza chiaro, è stato detto e scritto da più parti che siamo di fronte ad una fase 

storica nuova. Credo che la vittoria del centrodestra alle elezioni amministrative appena trascorse 

non sia solo una vittoria elettorale: sia sostanzialmente un passaggio epocale per questa città. È 

altrettanto evidente che una vittoria che ha queste caratteristiche, necessita di far seguire alle 

legittime, sacrosante promesse elettorali, che tutti abbiamo fatto, faccia seguire a queste 

promesse, alle fanfare, alle giuste e anche qui sacrosante, ai giusti e sacrosanti festeggiamenti dei 

fatti concreti, perché, se eravamo d’accordo sul fatto che questa città avesse e ha bisogno di 

cambiare, è altrettanto evidente che per cambiare servono poi i fatti, e serve in primis 

preparazione, competenza e visione. E mi permetto di dire, con tutte le scusanti del caso, che 

queste prime settimane di amministrazione stanno già dimostrando a voi come maggioranza 

quanto sia poi difficile mettere le mani nelle questioni concrete, mettere le mani 

nell’amministrazione di tutti i giorni, entrare dentro i meccanismi della politica e della 

democrazia. Quindi diciamo che c’è una fase di rodaggio, a cui spero seguirà presto un ruolino di 

marcia meglio impostato.  

Credo che il ruolo principale che questa amministrazione, ma in generale questo Consiglio 

comunale avrà sarà quello di ricucire un rapporto con una città, che credo abbia dato 

dimostrazioni ampie e trasversali di essere disillusa e scoraggiata. L’astensionismo, la distanza 

dei cittadini rispetto alle questioni politiche, lo scoramento che si respira nell’interlocuzione con 

i nostri cittadini chiedono a questa amministrazione di prendere scelte coraggiose e radicali per 

ricostruire una comunità. 

Venendo alle linee programmatiche, credo siano coerenti con la campagna elettorale che il 

Sindaco e il centrodestra hanno fatto nei mesi scorsi. Come è noto a voi, alla città e ai mass 

media non ho avuto difficoltà, in campagna elettorale, a esprimermi favorevolmente alle 

posizioni di quelli che in teoria dovrebbero essere i più distanti da me. Penso per esempio alle 

questioni ambientali, alla questione della metropolitana di superficie. Quindi penso che anche su 

quei temi, dove in primis il Sindaco e questa maggioranza ha avuto il coraggio anche un po’ di 

andare forse oltre certi steccati classici, ideologici; in campagna elettorale spesso si leggeva, si 

discuteva di come su certe questioni il candidato Sindaco di centrodestra era stato capace di 

sorpassare a sinistra l’amministrazione uscente, ammesso che di sinistra qualcosa fosse rimasto 

in quella amministrazione. Ma questo è un tema, perché le sfide di questi tempi ci impongono di 

avere un approccio chiaro su alcune questioni fondamentali. Penso alle questioni ambientali della 

transizione ecologica, quindi mobilità e viabilità, in una città dove il Pia ha dimostrato che c’è un 

problema serio di inquinamento; in una città dove ci sono problemi seri infrastrutturali in tema di 

mobilità e viabilità; penso al grande tema del verde, su cui molto spesso abbiamo dibattuto e su 
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cui è urgente intervenire per dare organicità all’azione dell’Amministrazione comunale; dicevo 

la lotta all’inquinamento; senza dubbio il tema dell’area marina protetta, consapevoli delle 

differenziazioni che ci contraddistinguono, consapevoli però che, anche qualora questa 

amministrazione dovesse confermare la propria contrarietà, non potrà certo sfuggire dalle 

esigenze di tutela degli ecosistemi marini e di terra che sul nostro territorio insistono. Quindi 

anche lì una soluzione seria, in linea con le promesse, con gli impegni del Sindaco andrà presa. 

C’è sicuramente il tema del porto. Siamo tutti concordi che c’è una sola via, che è quella di 

liberare la zona prospiciente al centro città dai più grandi flussi e quindi siamo tutti d’accordo 

con lo spostamento delle aree liberate a nord, a partire delle aree ex Silos dalla maggioranza dei 

traffici sia una questione aperta. Siamo però altrettanto consapevoli, e sono certo che il Sindaco 

su questo ne è altrettanto consapevole, che rischiamo di entrare in una contraddizione 

importante, perché, anche qualora dovessimo essere in grado di liberare il cosiddetto porto 

antico, e prendo anche con favore le dichiarazioni di oggi dell’assessore Eliantonio rispetto alla 

possibilità di fare lì dei grandi eventi aggregativi, rischiamo, con il progetto di realizzazione 

della banchina per le grandi navi da crociera, di entrare in una grande contraddizione, che 

indipendentemente dalla posizione politica rischia di vanificare le giuste intenzioni di questa 

amministrazione, perché su questo sfido chiunque a contestarmi: faccio fatica a immaginare in 

quell’area, con quelle caratteristiche urbanistiche e morfologiche contemporaneamente un evento 

da due, tre, quattro, cinquemila persone e una nave di quelle dimensioni attraccata. A meno che 

non andiamo a inventarci il teletrasporto. Probabilmente, se decideremo di concedere a Msc per 

cinquant’anni quell’area, saremmo costretti a dimenticarci qualsiasi altro sviluppo, anche in 

termini di grandi eventi, di quell’area. 

Penso poi al tema della partecipazione democratica. L’assessore Berardinelli pare aver preso a 

cuore questo tema. È un tema decisivo, perché, se abbiamo la necessità di ricucire con i quartieri, 

con le associazioni, con i corpi intermedi, dobbiamo partire dalla ricostruzione di strumenti di 

partecipazione democratica coerenti e utili alla cittadinanza, quindi a partire dai Ctp; e faccio 

presente che su questo il regolamento mette tutti noi dentro una strettoia che andrà prima o poi 

affrontata, perché, fino a prova contraria, noi dovremmo essere costretti da quel regolamento a 

indire nuovamente le elezioni nei Ctp, se non ricordo male, a novanta giorni dall’elezione del 

nuovo Sindaco. Quindi anche questa è un’urgenza. La presidente della commissione ha già 

inserito all’ordine del giorno questo tema, bisognerà rimettere mano a quel regolamento e 

ricostruire le condizioni per cui i Ctp e in generale i meccanismi di partecipazione, di 

condivisione, di autogestione dei beni comuni siano strumenti veri di partecipazione e non di 

raccolta di consenso. 

Infine, ma non per importanza il tema dei giovani e dell’università. Al di là delle facili e a 

volte inopportune battute, io sono felice che ci sia una delega all’economia della notte, che non è 

una boutade spiritosa; è un traino economico, sociale e di aggregazione su cui molte altre città 

costruiscono non solo indotto, ma anche città attrattive. Ovviamente non basterà l’economia 

della notte per ricostruire una città a misura di giovani, ma che già esista una delega e comunque 

un impegno politico sul punto è un punto di inizio. 

Ho cercato solo di rappresentare alcune questioni fondamentali. È evidente che le differenze 

fondamentali dal punto di vista strutturale, politico e ideologico su alcune questioni fondamentali 

e anche programmatiche rimangono. È altrettanto evidente che, come ho cercato di fare nei dieci 

anni precedenti, la mia, nei limiti del possibile, cercherà di essere un’opposizione costruttiva. 

Sembra una frase fatta, in realtà è la volontà di dare un contributo sulle questioni che mi auguro 

potranno unire questo Consiglio comunale in termini fattivi. Del resto, non ho da inserirmi nelle 
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rivendicazioni del centrosinistra rispetto alle cose che loro hanno fatto e che voi oggi inaugurate, 

quindi penso di avere anche maggiore autonomia e indipendenza per poter costruire un punto di 

vista coerente, ma costruttivo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Se ci sono altri interventi. Ci sono altri interventi? Consigliera Fattorini, 

prego. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Come consigliera comunale, ma soprattutto come genitore desidero porre 

attenzione particolare sui bambini e sui giovani, come già altre colleghe hanno sottolineato, 

anche attraverso una cultura della genitorialità sociale, nella consapevolezza che i problemi 

dell’infanzia e dell’adolescenza possono essere risolti solo nella prospettiva di un comune 

impegno, in particolare per rispetto e la valorizzazione della diversità e nel pieno riconoscimento 

dei diritti dei deboli e di tutti coloro che si trovano in condizioni di svantaggio.  

Per questo credo di poter interpretare le istanze delle famiglie dei minori con disabilità, che 

vogliamo con loro cogliere fin da subito in un’opportunità offertaci da questa amministrazione 

non solo per segnalare alcune delle principali criticità raccolte da testimonianze ed esperienze 

dirette in questi anni soprattutto, ma anche per partecipare ad alcune proposte che dovranno 

costituire uno spunto di riflessione e azione di questa amministrazione, che da poco più di un 

mese si è insediata e su cui tanti anconetani ripongono speranze.  

In primo luogo dobbiamo rilevare che il comune di Ancona, facendo riferimento al proprio 

regolamento, il n. 398 del 29 settembre 1997, riconosce il servizio di assistenza educativa per 

l’autonomia e la comunicazione soltanto ai minori con disabilità grave, rigettando 

sistematicamente le richieste che provengono sia da famiglie di minori con disabilità cosiddette 

moderate o lievi che dalle scuole, nonostante le diverse indicazioni provenienti dai consigli di 

classe, dei gruppi di lavoro operativi per l’inclusione, operanti nelle istituzioni scolastiche. 

La situazione, di dubbia legittimità alla luce delle disposizioni di cui agli articoli della stessa 

legge n. 104 del 1992, determina non soltanto gravi disparità di trattamento ma anche il rischio 

di aggravamento delle situazioni di disabilità meno gravi, che invece, se precocemente ed 

efficacemente supportate proprio nell’età della crescita e dello sviluppo, potrebbero garantire 

successivamente un grado elevato di autonomia e un inserimento sociale di grande valore. 

Vogliamo sottolineare quindi l’importanza di studiare delle strategie che permettano di 

colmare il vuoto di assistenza che si è creato sempre più nel tempo nei confronti di tanti minori 

con disabilità, in quanto non è possibile che le famiglie debbano ricorrere, in questi casi, 

all’assistenza a pagamento da parte di educatori privati, con costi elevati e a volte insostenibili. 

Altra criticità emersa è legata alla necessità di maggiore inclusione nei servizi educativi di pre 

e post a scuola, con riferimento particolare al tempo prolungato offerto da molti istituti scolastici 

che prevedono la possibilità per i bambini di pranzare a scuola e di uscire intorno alle 14.30/15, 

conciliando i tempi di vita e di lavoro delle famiglie. 

Il Comune negli anni passati non è intervenuto. Attualmente l’organizzazione di questo 

servizio è affidata all’incontro diretto tra domanda delle famiglie e offerte delle cooperative che 

si occupano della sorveglianza, con il risultato che gli alunni con disabilità non possono usufruire 

del servizio in quanto l’assistenza educativa da parte del Comune non copre in questo caso il 

tempo prolungato, con evidente disparità di trattamento dei bambini con disabilità rispetto ai 

coetanei.  
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Problematica emergente di questa stagione estiva, come già ci siamo accorti, è quella che si 

trovano ad affrontare molte famiglie con minori con disabilità nel periodo estivo, quando con il 

termine della scuola (giugno/settembre) devono organizzare e gestire il tempo dei propri figli. Di 

fronte a un’offerta molto diversificata, sia nelle attività, nelle tariffe e nelle modalità di gestione, 

le famiglie con minori con disabilità non sempre trovano accesso, come gli altri, ai centri estivi 

pubblici e privati, e non sempre quindi sono messe in condizione di poter scegliere come gli altri 

a quale centro iscrivere i propri figli per i seguenti motivi. Si verifica che anche in presenza di 

una disabilità lieve o moderata l’iscrizione del minore con disabilità ai centri estivi privati venga 

a volte scoraggiata e indirizzata altrove, senza neanche procedere a giornate di prova, a causa di 

continue carenze di personale. Abbiamo nel passato segnalato che questa pratica è gravemente 

lesiva dei diritti dei minori a scegliere, alla pari dei loro coetanei, il centro estivo che 

preferiscono frequentare sulla base delle diverse attività offerte e sulla base delle loro 

inclinazioni e potenzialità. Si verifica che al momento dell’iscrizione a centri estivi privati venga 

spesso richiesto che il minore con disabilità, lieve o moderata, sia comunque accompagnato da 

un proprio educatore, pena l’impossibilità di frequentare le attività per inidoneità del gestore a 

rispondere alle esigenze connesse alla condizione di disabilità. In questo caso segnaliamo che 

molte famiglie si trovano sprovviste del supporto del servizio di assistenza educativa, in quanto, 

come già sottolineato, il comune di Ancona ha scelto di assegnare tale assistenza soltanto alle 

disabilità gravi con esclusione di quelle cosiddette “moderate” o “lievi”. Evidentemente la 

situazione è grave. Non è possibile pensare che le famiglie possano ricorrere al servizio 

educativo privato sostenendo altissimi costi. 

La sottoscritta e altre mie colleghe hanno ricevuto nel mese corrente diverse segnalazioni a 

riguardo, che l’Amministrazione comunale è riuscita a risolvere, ma sicuramente l’impegno sarà 

quello di tutelare sempre tutti in maniera universale e non interessandosi solo al caso di specie, 

poiché il lavoro svolto dimostra che possiamo risolvere positivamente le situazioni. 

Sottolineiamo che la situazione è grave in particolare per i ragazzini con disabilità maggiore 

di quattordici anni, per i quali le attività ricreative inclusive, non solo estive, sono pressoché 

inesistenti. Vorremmo pensare negli anni che ci aspettano di poter studiare modalità per garantire 

il servizio dalla data di inizio e per tutta la durata delle attività. 

Signor Sindaco, signori assessori, affidiamo questi giovani e il loro futuro a questo nuovo 

corso amministrativo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ci sono altri interventi? Chiudo la discussione. 

Per la replica, il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Io ho colto alcune considerazioni, al di là di quelle che sono le normali 

visioni, le diverse visioni della città e quelle che possono essere le aspettative dei propri ruoli e 

quella che è la normale vis polemica che si può registrare in quest’aula. La conosco abbastanza 

bene. Però voglio precisare alcuni punti. Un paio di precisazioni vorrei farle veramente, perché 

poi l’atto è depositato, però giustamente ad alcuni vostri interventi trovo la necessità di dover 

fare chiarezza e mi dà l’ulteriore spunto anche l’intervento del capogruppo, Vicepresidente 

Rubini.  

Per quanto riguarda il trasporto pubblico, questo tengo a precisarlo, questa amministrazione si 

impegnerà fortemente, vado quindi a sottolineare fortemente quell’orizzonte che ci vedrà 

impegnati a favorire il trasporto pubblico, a favorire l’accessibilità a questa città in diversa 
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misura. Sicuramente con l’intermodalità, con corsie preferenziali, cercando di defaticare 

l’ingresso in città non solo del trasporto su gomma ma di quel trasporto che effettivamente è 

particolarmente gravoso in termini di qualità della vita. Sicuramente sarà un esercizio complesso, 

difficile perché, come dicevo l’altra volta, garantire lo sviluppo e garantire i risultati 

dall’inquinamento rappresenta una vera grande sfida, e credo che il documento programmatico 

dia comunque dei segnali molto chiari a questo riguardo. Non solo quello di continuare sulla 

strada indicata dal piano di inquinamento ambientale, peraltro finanziato da questa 

amministrazione, ma proprio per questo ovviamente vogliamo ribadire quanto per noi sia 

centrale non solo il trasporto pubblico, ma anche che sia centrale la realizzazione, la riapertura 

della stazione marittima. Questo lo voglio ribadire con chiarezza. Do questo contributo, perché è 

notizia anche di questa mattina, da un colloquio avuto con il presidente dell’Autorità portuale 

che si sta completando l’iter di approvvigionamento dei fondi necessari con la Cassa depositi e 

prestiti per il business plan necessario e avendo individuato di massima la realizzazione della 

nuova stazione marittima in zona dell’ex fiera della pesca. Questa è sicuramente una volontà 

politica molto chiara ed è quello che chiaramente ci accingiamo a fare, d’accordo con l’Autorità 

portuale ed è quello che ovviamente porteremo avanti di comune accordo con il governo 

centrale. Ecco la filiera di cui stiamo parlando, ed è una filiera che ci verrà in supporto anche 

laddove, perché è importante parlare di trasporto pubblico anche laddove c’è una strategia, ma ci 

deve anche essere un’azienda che fa il trasporto pubblico e sarà proprio la filiera e sarà 

sicuramente la Regione a salvare l’azienda pubblica di Conerobus, laddove, al di là di quelli che 

sono i ristori Covid e i ristori per il caro carburante, sarà proprio l’assestamento di bilancio della 

Regione a garantirci risorse per salvare questa importante e strategica azienda regionale.  

Questo la dice lunga sulle grandi sfide e i dossier, e soprattutto le emergenze che ci troviamo 

a dover gestire in questo periodo, in questi primi sessanta giorni. Ed è per questo che 

chiaramente crediamo e ribadiamo con forza quanto sia per noi importante la realizzazione della 

metropolitana di superficie. Quella che collegherà la Grande Ancona, che partirà da Falconara, 

passerà per Ancona, passerà tramite la stazione marittima e arriverà fino alla Riviera del Conero, 

in zona del nuovo ospedale di rete. 

Questa è sicuramente la nostra visione di città in termini di trasporto pubblico. Però, ripeto, 

laddove c’è questo tipo di progettualità importante e si parla di trasporto pubblico urbano, è 

opportuno pensare che in queste ore si sta giocando la sopravvivenza di un’azienda pubblica, che 

è quella di Conerobus. E per questo chiaramente ci stiamo relazionando con la Regione. 

Per quanto riguarda invece la questione della cultura, sulla perplessità dimostrata in modo 

molto concreto sui fondi Fus, su quella che è chiaramente la nostra idea di fusione, di 

razionalizzazione delle fondazioni, che in realtà vedrà un periodo di ricognizione entro il 31 

dicembre da questo punto di vista, perché non vogliamo sicuramente alterare i dati occupazionali 

e staremo bene attenti a quelle che sono le professionalità alla luce anche del fatto che il 

ministero di riferimento ci ha anche indicato che è volontà del governo centrale rivedere 

l’erogazione dei fondi, il fondo unico per lo spettacolo. Sicuramente lasceremo, per ovvi motivi, 

la programmazione del triennio 2022, 2023 e 2024, per cui la scadenza prossima del gennaio 

verrà ovviamente garantita e mantenuta, va nell’ottica che vi abbiamo appena detto. 

Il ministero ci ha anche rassicurato sul fatto che eventuali accorpamenti comunque vedono 

anche un dato premiale, ma su quello ovviamente non ci vogliamo fossilizzare. Questi 

adempimenti comunque caratterizzeranno l’impegno dei prossimi mesi fino al 31 dicembre, 

come è stato indicato; e per questo ovviamente continueremo con questa attività di razionalizzare 

di questi strumenti, perché poi di tali si parla, si parla degli strumenti attraverso cui fare cultura 
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su questo territorio. Non lo faremo chiaramente alla leggera, lo faremo con grande attenzione, lo 

faremo ascoltando ovviamente il territorio e soprattutto le esperienze maturate. 

Per quanto riguarda l’aspetto ambientale che è stato sollevato, sicuramente sapremo attingere 

da quell’accordo di programma che riguarda il miglioramento della qualità dell’aria che è stato 

stretto a gennaio di quest’anno con la regione Marche e il Ministero dell’ambiente, che vede lo 

stanziamento di 5 milioni di euro per questa Regione, per quelle che sono le progettualità che 

riguardano la mobilità elettrica, che riguardano i boschi urbani, le campagne informative, il 

trasporto collettivo per eventi di particolare identità. Questo sicuramente è un percorso che 

vogliamo intraprendere, che abbiamo messo nero su bianco nel nostro accordo di programma.  

Questo mi ricorda al discorso di cui prima. Vogliamo assolutamente salvaguardare il centro 

storico nella sua accessibilità, vogliamo garantire lo svolgimento di eventi importanti, e lo 

abbiamo in minima parte dimostrato anche contribuendo con un’idea innovativa. Ricordo il 

concerto recente mettendo a disposizione un treno speciale. Gli anconetani ancora devono essere 

abituati a questo processo, è un processo culturale lento, che però necessiterà di maggiore 

pazienza e disponibilità da parte di questa amministrazione, perché vogliamo sperimentare 

misure alternative di trasporto pubblico che aiutino i cittadini, i turisti, i partecipanti ai nostri 

eventi ad arrivare in sicurezza secondo un concetto autentico di sostenibilità. Poi ovviamente 

l’intermodalità sulla parte forse più fragile che è quella del parco del Conero, leggasi Portonovo, 

a maggior ragione su quest’area particolarmente fragile ci sarà ancor di più, in termini di 

programmazione, già dal prossimo anno una maggiore attenzione in termini di intermodalità e di 

accessibilità sostenibile. 

Queste erano alcune precisazioni, perché poi ritengo che, al di là di quelle che sono le 

differenze, poi quello che è stato scritto rimane, ma rimarrà la differenza fra chi chiaramente 

dichiara e mette nero su bianco e di chi in realtà realizzerà ciò che dichiara di fare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, signor Sindaco. Se ci sono repliche dei capigruppo. Ha chiesto di intervenire il 

consigliere Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, signor Sindaco. Intanto prendiamo atto che dalla pagina Facebook 

del comune di Ancona un’ora fa è stata comunicata l’approvazione da parte del Consiglio 

comunale delle linee di mandato. Signor Presidente del Consiglio, non abbiamo votato: forse un 

po’ più di attenzione ci dovrebbe essere. 

Comunque, detto questo... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La gestione della pagina Facebook non è della presidenza del Consiglio... 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Lo so, ma la invito quantomeno a non avere l’ennesimo gesto di non troppa considerazione 

del Consiglio. Non c’è dubbio che verranno approvate, ma almeno la grazia di aspettare il voto. 

Non dipende certo da noi la comunicazione dell’amministrazione. Riferite a chi di dovere. 

Per dichiarazione di voto, per esprimere la contrarietà del gruppo di Ancona diamoci del noi 

al documento. Prendo atto e mi felicito delle considerazioni che sono state fatte in sede di replica 

dal Sindaco sul punto delle fondazioni. Prendo atto della parziale retromarcia del Sindaco 

rispetto a quanto scritto sul documento in ordine alle fondazioni. Credo che sia opportuna una 
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riflessione più approfondita. In realtà nelle linee di mandato era scritto che entro il 31 dicembre 

2023 viene creato il nuovo soggetto e vengono chiuse le fondazioni. Quindi è una retromarcia, 

che dà atto comunque dell’intenzione di affrontare questo argomento con la dovuta attenzione 

che merita. 

Per quanto riguarda il resto delle considerazioni mi riporto a quanto già detto e, per i motivi 

espressi in quella sede, dichiaro il voto contrario del gruppo che rappresento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire la consigliera Simonella. Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ho ascoltato con attenzione la replica che è stata fatta dal Sindaco e 

intanto abbiamo appreso una cosa: che la metropolitana di superficie, ovvero la riapertura della 

stazione marittima non avverrà dove è la stazione marittima, cioè sotto la città, ma avviene in un 

altro nodo di interscambio, che è più o meno all’altezza degli Archi. Quindi è chiaro che, rispetto 

alle cose che sono state illustrate in campagna elettorale, questa è una decisa marcia indietro. Era 

evidente, era noto, perché è chiaro che quella cosa interferisce anche con l’attività portuale, ma 

naturalmente in campagna elettorale queste cose non sono state dette.  

Non sono stati chiariti molti punti, su cui avevo chiesto un chiarimento, quindi ne prendo atto 

e noi sicuramente voteremo contro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ci sono altri interventi? Ha chiesto di intervenire il consigliere Andreani, 

prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, signor Sindaco, per la relazione. Io, in quanto rappresentante di 

Ripartiamo dai giovani, mi esprimo ovviamente come voterò a favore di queste linee di mandato, 

che sono state il frutto del succo della nostra campagna elettorale e di quella della coalizione che 

ha supportato Daniele Silvetti. Quindi ci tengo a esprimere e a ribadire quella che è stata non una 

fusione ma una collaborazione effettivamente tra le parti, che è stata rispettata nella creazione 

delle linee di mandato da ambo le parti. Quindi ovviamente io voterò a favore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per dichiarazione di voto il consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ho ascoltato con molto interesse la relazione del Sindaco. Confermo 

quindi quello che abbiamo sempre detto in campagna elettorale tra i punti principali che abbiamo 

sempre portato avanti, adesso pian piano stanno prendendo corpo grazie anche a quella 

cosiddetta “filiera” che abbiamo sempre rappresentato e significato ai nostri elettori. Filiera che 

va dal nazionale al regionale, al comunale, all’Autorità portuale. Quindi guardo con molto favore 

alla riapertura, finalmente, della stazione marittima; guardo con molto interesse a quello che ha 

detto poc’anzi relativamente alla qualità dell’aria e agli importanti finanziamenti che arriveranno 

dal Ministero dell’ambiente.  

Quindi, a nome del gruppo Ancona protagonista, noi voteremo favorevolmente alla relazione 

del Sindaco. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io sono già intervenuto l’altra volta. Il mio sarà un intervento breve con 

dichiarazioni di voto. Prendo atto di quello che ha detto il Sindaco, che tante perplessità me le ha 

tolte, per qualcuna mi sono incuriosito, anche in particolare, come diceva anche la mia collega 

Simonella, per la riapertura della stazione marittima. Io sono contento, perché quella volta non 

ero tanto per chiuderla, per mille motivi: perché lì c’è tanta gente che lavora, che va a lavorare, 

va al cantiere navale. Dopo, sarà che io la prima cosa che ho conosciuto nel 1979 i treni che 

andavano lì, allora chiaramente un po’ mi è dispiaciuto. Era una scelta politica quella volta, 

l’abbiamo fatta, c’erano delle necessità, che adesso arriva fino agli Archi e dopo vedremo dagli 

Archi come si arriva al centro. Ma sicuramente avrà già trovato la soluzione, sennò sicuramente 

ci sarà un motivo perché si ferma lì, non credo che la faccia fermare lì perché gli piace la Fiera 

della pesca. 

Per quanto riguarda le tematiche che avevo sollevato l’altro giorno per la partecipazione 

democratica, che già mi sembra che mi aveva risposto Daniele Berardinelli sul verde, anch’io 

parecchie perplessità le ho avute, però devo riconoscere che in questo documento ci sono 

tantissime cose in cui mi riconosco come gruppo. Anche se sono solo, ma va bene uguale. Mi 

riconosco in tante cose su questo documento, perché comunque tante erano già cose che erano 

passate. Ma non solo in questa amministrazione, passate nel tempo, oramai radicate, migliorate, 

perché bisogna dire che qualcosa è migliorato, qualcosa non mi sta bene. Qualcosa è migliorato, 

bisogna riconoscerlo tante volte.  

Il mio sarà un voto contrario ma di attenzione. Contrario perché chiaramente in questo 

momento non me la sento di votare favorevole o di astenermi, perché l’astensione è sempre un 

nascondiglio ho sempre detto. O voti favorevole o contrario. Però contrario stando molto attento, 

riconoscendo in questo documento parecchi miei pensieri posso dire, parlo sempre a nome mio, 

che comunque rivedo scritti i centri estivi, qualcosa sarebbe da rivedere anche sulle scuole. Però 

tutte cose che comunque ne parla, ma bisogna entrare nel merito. Però, è chiaro, un documento 

politico non può entrare nel merito di ogni situazione. Pian piano in Consiglio si vedono uno alla 

volta.  

Però, come ribadisco, il gruppo Misto, come sapete io sono gruppo Misto ma rappresentante 

di Italia Viva, questo lo dico perché tante volte me lo scordo, voto contrario ma con una grande 

attenzione a questo documento e a questa amministrazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Rossi. Prego, consigliere. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

A nome del gruppo consiliare e della lista di Forza Italia che si è presentata agli elettori, 

dichiaro un convinto sì al programma presentato dal Sindaco Silvetti. 

C’è in noi la consapevolezza della gravità del momento della città chiamata a un vero 

rinascimento dopo lustri di decadenza data dalle precedenti amministrazioni. Assicuriamo perciò 

il nostro impegno contro le difficoltà che pian piano emergeranno, per soddisfare la grande 

fiducia dei cittadini di Ancona che hanno riposto in Daniele Silvetti e nella compagine di 

centrodestra, che lo ha sostenuto fin dalla sua candidatura. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Rossi. Ha chiesto di intervenire la consigliera Taus. Siccome siamo passati 

non in replica ma in modalità dichiarazione di voto ormai, chiedo alla consigliera, che ha 

presentato in data 12 luglio 2023 un emendamento, se non vi dispiace, non so se lo illustra in 

dichiarazione, così unisce le due cose molto brevemente. 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Signor Sindaco, noi voteremo sicuramente a favore, con grande 

soddisfazione per la sensibilità già provata e già mostrata a tanti punti che sono stati richiesti 

dalla cittadinanza di Ancona e soprattutto mostreremo anche una stretta collaborazione con 

l’opposizione, perché il nostro scopo è quello di collaborare nell’ottica di garantire alla città una 

rinascita nel vero senso della parola e soprattutto una unione, perché, se è vero che da parte di 

tutti c’è quell’unità di intenti, la dobbiamo manifestare in termini pratici. 

Per quel che riguarda l’emendamento che ho richiesto, c’erano quei punti, dei refusi che 

avevo notato nella prima stesura e che riguardavano di sostituire il punto 2 relativamente al 

“Porto ed economia del mare”, nel capitolo 1 dove era precisato il trasferimento dei traghetti 

dalla banchina del porto storico all’area ex silos, nelle banchine 19, 21 e 22 con il trasferimento 

dei traghetti dalle banchine del porto storico all’area ex silos nelle banchine 19, 20 e 21, che 

venga realizzato in tempi brevi, come già aveva lei stesso sollecitato e che premeva a lei di 

verificare, di realizzare il prima possibile questo aspetto, questo intervento che sarà propedeutico 

e che rientra ovviamente nel più ampio progetto del waterfront. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire la consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io prima una cosa, proprio una richiesta sull’ordine dei lavori, perché adesso stavo ascoltando 

la collega Taus: le linee di mandato sono andate in Giunta il 18, noi le abbiamo solo discusse il 

14, ma ancora non c’era una delibera; avete approvato la delibera con le linee e con gli 

emendamenti? Nel senso potevate inserirli direttamente in delibera, visto che ancora non era 

stata approvata la delibera. Quello dicevo. Era solo perché adesso lei ha proposto gli 

emendamenti... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Molto semplicemente, siccome a voi erano state anche trasmesse le linee, è stato un atto di 

massima trasparenza dell’amministrazione... 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

A questo punto prendo la parola in dichiarazione di voto, dicendo che abbiamo ascoltato 

attentamente le parole del Sindaco e sinceramente, visto che ci sono stati dieci giorni per la 

replica, ci aspettavamo una replica forse più corposa. Non sono stati toccati tanti temi che erano 

stati sollevati sia da me che dai miei colleghi, quindi per questo motivo qui non si è parlato del 

traffico, del lungomare nord, delle scuole, di tante altre cose che erano state toccate, quindi noi 

ovviamente voteremo contrario. Sia a questo che all’emendamento. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non ripeterò l’intervento della volta precedente. Tengo solo a precisare 

che quello che è stata presentato in quest’aula è un percorso, è un prodotto di lavoro di tutte le 

forze che sono sedute da questa parte dell’aula. Quindi noi voteremo convintamente sì a queste 

linee di programma. D’altronde secondo noi sono chiare. Il Sindaco si è espresso in maniera 

assolutamente chiara, diretta e ha risposto a tutto.  

È chiaro, le linee programmatiche possono essere chiare e non possono essere esaustive, 

perché sennò non sarebbero programmatiche, quindi, come dicevo, voteremo convintamente sì. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono altri interventi? È chiusa la discussione, sono chiuse anche le 

dichiarazioni di voto. Pongo in votazione per primo l’emendamento.  

Naturalmente è necessario l’appello, quindi chiedo di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 31 

Favorevoli 20 

Contrari 11 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, Rubini 

Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Pongo in votazione ora l’argomento n. 403 del 2023, iscritto all’ordine del giorno, così come 

emendato. Proposta di deliberazione consiliare. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 31 

Favorevoli 20 

Contrari 11 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, Rubini 

Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo anche l’immediata eseguibilità di questo atto. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 
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Votanti 20 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 11 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, Rubini 

Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 17 esce l’assessore Berardinelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo all’argomento successivo, iscritto all’ordine del giorno, proposta di deliberazione, 

argomento n. 404 del 2023. 

 

ARGOMENTO N. 404/2023: “RATIFICA DELLA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2023/2025 ADOTTATA IN VIA D’URGENZA AI SENSI DELL’ART. 175, 

COMMA 4, DEL DLGS N. 267 DEL 2000, CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 275 DEL 

26/05/2023” 

 

Il relatore è l’assessore Zinni, a cui do la parola per l’illustrazione. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Signori consiglieri, trattasi di una ratifica di variazione di bilancio adottata dalla Giunta. Voi 

sapete, le variazioni di bilancio sono fatte in via ordinaria dal Consiglio comunale su proposta 

dalla Giunta, in casi di urgenza è possibile che la Giunta la faccia a patto che ci sia l’avvenuta 

ratifica entro sessanta giorni dalla delibera di Giunta di variazione. 

In questo caso la variazione riguarda il progetto della ciclovia di Portonovo fatto con fondi 

Fesr, praticamente la variazione fu fatta per recepire una maggiore entrata di circa 85.000 euro a 

seguito della rinuncia del comune di Castelfidardo alla partecipazione del progetto. Pertanto noi 

oggi andiamo a votarne solamente la ratifica e la variazione è già in essere e deve essere 

confermata. 

C’è il parere favorevole della commissione, che si è riunita l’altro giorno su questo 

argomento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. È aperta la discussione. Ci sono interventi? Ha chiesto di intervenire la 

consigliera Simonella. Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Noi naturalmente siamo favorevoli. È un atto che abbiamo portato come amministrazione. 

Ricordo che verrà fatto in parte con fondi Fesr, 500.000 euro dei famosi mutui destinati a quello, 

quindi sicuramente noi voteremo favorevolmente. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Per dichiarazione di voto? Ha chiesto di intervenire il consigliere 

Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Abbiamo visto questa mattina questa delibera in commissione e, come 

diceva l’assessore, è un atto dovuto. Non si entra nel merito di quello che è, ma è un fatto 

meramente contabile, quindi noi voteremo favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono altri interventi per dichiarazione di voto? La consigliera Dini 

chiede di intervenire, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ovviamente, come ha già detto la collega Simonella, voteremo a favore. 

Io vorrei solo evidenziare che questa delibera è stata fatta a pochissimi giorni dal voto e dal 

ballottaggio, quindi comunque anche la prontezza della precedente amministrazione di non 

perdere questa occasione e prendere 80.000 euro. Quindi ovviamente voteremo a favore. 

 

(Alle ore 17 esce il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti. Prego, consigliere. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Anche noi voteremo favorevolmente, come già espresso in sede di commissione, quindi ci 

apprestiamo a votare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi per dichiarazione di voto? Non ci sono altri interventi, quindi è chiusa 

la discussione, sono chiuse le dichiarazioni di voto.  

Pongo in votazione l’argomento n. 404 del 2023. Chiedo di iniziare la chiama per la 

votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo l’immediata eseguibilità dell’atto. Chiedo di iniziare la chiama, prego. 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  24 luglio 2023 

 

 

29 
 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Come convenuto alla scorsa Capigruppo, trattiamo l’argomento iscritto al n. 400 all’ordine 

del giorno. 

 

INTERROGAZIONE/INTERPELLANZA N. 400/2023: “DETTAGLIO INDENNITÀ 

SINDACO E ASSESSORI PREVISTE PER L’ANNO 2024 E MARGINI OPERATIVI DELLA 

GIUNTA IN MERITO ALLA DIMINUZIONE DELLE INDENNITÀ IN QUESTIONE” 

 

Ne è relatore il consigliere Petrelli Giacomo, a cui do la parola. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale  

Grazie, Presidente. Nel corso della mia interrogazione urgente sul medesimo argomento, che 

ho presentato all’assessore Zinni durante il Consiglio comunale del 5 luglio scorso, l’assessore 

rispondente mi disse “non abbiamo margini operativi per diminuire le indennità, ma abbiamo 

comunque preso la decisione di non prevedere ulteriori aumenti”. Vorrei capire, quando si tratta 

di non aumentare siete bravi, perché è una vostra decisione; mentre, quando si tratta di 

diminuire, non avete i margini operativi? La questione mi ha un po’ incuriosito e ho 

approfondito. 

I margini operativi di fatto ci sono eccome, quindi mi viene da pensare o che lei non abbia 

detto il vero di fronte al Consiglio comunale o che non conosca le materie di competenza della 

Giunta. Entrambe le ipotesi mi preoccupano parecchio, visto che lei copre la carica di 

Vicesindaco e assessore. Spero di sbagliarmi. 

Ad ogni modo le chiedo cortesemente una risposta esplicita, per favore, sulle indennità 

mensili previste per Sindaco e assessori durante il corso del prossimo anno, 2024; e se intendete 

o meno procedere con una riduzione degli emolumenti che vi spettano con una specifica 

delibera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni. Prego, assessore. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

La ringrazio per queste premure e queste preoccupazioni. Devo dire che adesso cercherò un 

attimo di essere capace di intendere e di volere e le rispondo, innanzitutto, che stiamo parlando 

di una legge nazionale, la n. 234 del 2021, che ha previsto gli adeguamenti delle indennità di 

funzione sulla scia, ratio legis del legislatore sul fatto che fosse profondamente ingiusto che un 

amministratore comunale avesse delle responsabilità non corrisposte da indennità adeguate. Non 
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a caso il parametro con il quale c’è l’aggancio e l’innalzamento di queste indennità è appunto 

l’aggancio fra il Sindaco e il presidente della Regione.  

Ora, senza che ritorno su tutti questi numeri, vorrei però chiarire una cosa con estrema 

franchezza. La legge è in essere, questi aumenti di indennità sono pagati da un fondo nazionale, 

la possibilità nostra di fare una delibera che dice che la legge non esiste non è possibile.  

Adesso parlo io, però. Lei ha fatto la domanda. Se non l’ha formulata bene, non è un 

problema mio. Qui c’è una legge nazionale, il Comune, la precedente amministrazione ha 

adottato, ha adeguato la legge nazionale, adesso sono previsti degli incrementi che sono pagati 

gradualmente, 2023 e 2024, con il fondo nazionale. Se uno avesse voluto anticipare gli 

incrementi di questo aumento di indennità, non si sarebbe più utilizzato il fondo nazionale, ma il 

Comune avrebbe dovuto anticipare questi fondi e metterli. Lì è la risposta di questa 

Amministrazione comunale, che ha deciso di anticipare nessun incremento e di non aggiungere 

somme nel nostro bilancio per le indennità. Quindi questa è una parte della risposta, spero che 

l’abbia ben compresa. 

La seconda parte della risposta, che riguarda questa voglia politica di rimbalzare a qualche 

collega che era nella precedente consiliatura il fatto che ci sia un aumento e che in passato 

fossero contrari, qui bisogna che ci guardiamo in faccia e cerchiamo di non prenderci in giro. La 

rinuncia a un incremento di indennità, a parte dell’indennità, al totale dell’indennità è una 

rinuncia di tipo individuale. Se lei non vuole prendere ad esempio il gettone da consigliere 

comunale, può rinunciarvi in qualunque istante. Questo vale per qualunque indennità di 

funzione. Una delibera collettiva di rinunce individuali è possibile da fare, ma è cosa diversa dal 

dire “andiamo contro una legge nazionale”. È proprio così! Mi dispiace. Ho anche un parere 

scritto degli uffici su questo. Quindi la rinuncia è sicuramente individuale. Collettiva è 

sicuramente una rinuncia politica. Ma la rinuncia all’applicazione della normativa nazionale non 

è possibile. Il comune di Ancona non può dire al governo nazionale “la tua legge non può entrare 

in vigore”. È già in vigore e il Comune si è uniformato. 

Adesso le rispondo personalmente però, perché mi ha anche un po’ scocciato con questa 

faccia ironica e questi toni un po’ da primo della classe. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Per fatto personale, Presidente. Presidente, mi scusi! Io mi rifiuto... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Petrelli, facciamo finire la risposta e poi interviene. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Lei si rifiuta quanto vuole, ma io vengo alla conclusione del mio intervento. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grandissimo maleducato. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Anche ridere in faccia a chi sta rispondendo non è educato, e lei lo stava facendo. Ma io 

faccio notare che volevo concludere il mio intervento dicendole che lei sta parlando di fronte ad 

una persona che, quando ha fatto il consigliere regionale, ha rinunciato al vitalizio pensionistico 

e vuole sapere quanti voti ho preso per questo mossa? Nessuno. Perché a nessuno interessa 
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minimamente se io rinuncio o meno a un vitalizio o a una indennità che mi spetta. Alla gente 

interessa che, se io sto qua, riesca a fare qualcosa di concreto; e mi sento di dirle che lei può 

giustamente interrogare quanto vuole e chiedere quanto vuole queste cose, ma una cosa è certa: 

nessuno di noi sarà giudicato solo per le indennità, ma sarà giudicato soprattutto per quello che 

sarà in grado di fare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliere Petrelli, per la replica. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale  

Presidente, innanzitutto io ribadisco il fatto che non gradisco essere trattato in questo modo 

all’interno di quest’aula. Siamo in una sede istituzionale ed esigo un certo rispetto, innanzitutto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, l’ho detto all’inizio, è fondamentale il rispetto reciproco, consiglieri/assessori, 

assessori/consiglieri, sempre. Se questo viene a mancare, richiamo, e mi sembra che l’ho sempre 

fatto. Vi chiedo di utilizzare un linguaggio consono per quest’aula, perché – lo ridico come l’ho 

detto il giorno in cui sono stato eletto – qui rappresentiamo la città di Ancona; se iniziamo con 

personalismi, facciamo un giochetto che non porterà nessun risultato all’agone politico.  

Adesso la prego di continuare. La ringrazio infinitamente. Prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Lungi da me il procedere tramite personalismi. Io penso, in coscienza, di avere sempre tenuto 

rispetto nei confronti di tutti i membri della Giunta, dei miei colleghi consiglieri, di tutte le 

persone presenti in quest’aula, cosa che penso di non aver ricevuto. Non penso di aver ricevuto 

lo stesso rispetto. 

Detto questo, andiamo avanti e ritorniamo nel merito della questione. Innanzitutto l’assessore 

non ha risposto alla mia interpellanza. Io ho chiesto di esporre in maniera scritta, ho chiesto in 

maniera scritta di esporre oralmente in quest’aula, nel dettaglio, quali sono gli emolumenti 

mensili previsti per i componenti della Giunta e non è stato fatto; ho chiesto se l’assessore era 

durante il Consiglio comunale del 5 luglio 2023 ed è tutto oggi a conoscenza del fatto che ha 

margini operativi, come dice lei, individualmente ma anche in maniera collettiva, come è stato 

fatto nel 2013 con la delibera n. 47; e se a tal proposito la Giunta intenda attivarsi per provvedere 

ad una riduzione dell’indennità in questione, sempre facendo riferimento alla delibera n. 47 del 

2013, prendendo quella come esempio, e ho domandato: c’è questa volontà da parte vostra? Non 

è stata chiara la risposta. Sì o no? Io ho chiesto una risposta chiara ed esplicita in merito. 

Io pongo le mie interpellanze, faccio le mie interrogazioni urgenti, ma tutte le volte ricevo una 

risposta, con un certo sarcasmo, che non soddisfano mai le mie richieste. Stavolta ho fatto 

un’interpellanza scritta a risposta orale, quindi i quesiti sono chiarissimi e ancora una volta non 

ho ricevuto una risposta. Volete ridurvi la vostra indennità, sì o no? Con una delibera simile a 

quella del 2013, n. 47. Questa è stata la mia domanda e ancora una volta non ho ricevuto 

risposta. Peccato! 

 

(Alle ore 17.10 entra il consigliere Urbisaglia) 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Se vuole, le verrà consegnata anche la risposta scritta, l’assessore è 

disponibile, quindi la protocolliamo, così abbiamo tutta la risposta scritta. 

Non essendo iscritti altri argomenti all’ordine del giorno, terminiamo la seduta del Consiglio 

comunale e ci aggiorniamo, come già da convocazione, al 26 (ore 17.15). 

 


